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1 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE/AMMINISTRATORE UNICO 

 

Ai sensi dell'art. 21 dello statuto sociale il Consiglio di Amministrazione della Società / Amministratore Unico 

è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della Società, senza eccezioni di sorta 

ed ha la facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga più opportuni per l'attuazione ed il raggiungimento degli 

scopi sociali, con esclusione soltanto di quegli atti che la legge o le delibere assunte inderogabilmente 

riservano all'assemblea dei soci. 

Per l'elenco nel dettaglio delle attribuzioni del Consiglio / AU si rimanda all'Allegato "A". 

 

2 I POTERI DELL’ORGANO AMMISTRATIVO 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di delegare in tutto o in parte le proprie attribuzioni a propri 

componenti. 

 

In particolare la composizione del Consiglio di Amministrazione e la durata del mandato dei suoi membri, così 

come i poteri conferiti, anche nella fattispecie dell’AU, risultano dall'Allegato "A" al presente documento. 

 

In particolare L’Assemblea dei Soci ha nominato un Amministratore Unico cui, nell'ambito dello statuto e della 

normativa applicabile, sono stati conferiti i poteri di cui all'Allegato "B". 

 

3 I POTERI CONFERITI AI PROCURATORI 

 

La Società ha altresì nominato dei procuratori i cui nominativi ed i poteri specificamente conferiti sono 

desumibili dall'Allegato "C" al presente documento. 

 

4 ALLEGATI 

 

Vengono allegati alla presente Mappatura dei Poteri i seguenti documenti, che ne costituisce parte integrante: 

 

Allegato "A": Statuto Sociale 

  

Allegato "B": Verbale con attribuzione poteri 

 

Allegato "C": visura camerale della Società con procure conferite  

 

5 AGGIORNAMENTI 

 

Il presente documento è aggiornato alla data dell’approvazione, per ogni utilizzo successivo bisogna allegare 

copia aggiornata degli allegati.
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ALLEGATO A 
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1 PREMESSA: IL D. LGS. 8 GIUGNO 2001, N. 231 

 

Nel contesto del sistema di regolamentazione dei profili di correttezza e conformità alla legge e ai regolamenti 

interni della condotta dei Destinatari del Modello, il sistema sanzionatorio assume particolare rilevanza, 

esprimendo, tra l’altro, la volontà della Società di non tollerare condotte difformi dai precetti comportamentali 

adottati e in ogni caso in violazione di leggi e regolamenti. 

Il sistema sanzionatorio completa il sistema regolamentare contenuto nel Modello Organizzativo. 

Il procedimento sanzionatorio è improntato a principi di trasparenza, progressività e proporzionalità ed opera 

nel pieno rispetto del contraddittorio e del diritto di difesa del soggetto prevenuto. 

Il sistema sanzionatorio si caratterizza, quindi, per la proceduralizzazione, per la trasparenza e la tracciabilità 

di tutte le fasi, dalla contestazione degli addebiti fino alla eventuale applicazione del provvedimento 

sanzionatorio. 

Le sanzioni possono essere di carattere conservativo o risolutorio in relazione alla gravità dell’evento ovvero 

ad eventi di recidiva cui il prevenuto dia luogo con la propria condotta. 

Con riferimento ai rapporti di lavoro subordinato, le esigenze perseguite con il sistema sanzionatorio si 

coniugano con le disposizioni normative vigenti in punto di regolazione del procedimento disciplinare, avendo 

a riferimento in modo particolare le disposizioni di cui alla Legge 300/70 e s.m.i. (Statuto dei Lavoratori), 

nonché a quelle della contrattazione collettiva di settore applicata all’interno della Società. 

Si riproducono qui di seguito le disposizioni di legge e contrattuali che reggono il procedimento disciplinare nei 

confronti del personale dipendente. 

 

Art. 2104 c.c.. - Diligenza del prestatore di lavoro - " Il prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta 

dalla natura della prestazione dovuta, dall'interesse dell'impresa e da quello superiore della produzione 

nazionale.  

Deve inoltre osservare le disposizioni per l'esecuzione e per la disciplina del lavoro impartite da/l'imprenditore 

e dai collaboratori di questo dai quali gerarchicamente dipende". 

 

Art. 2105 c.c. - Obbligo di fedeltà - "Il prestatore di lavoro non deve trattare affari, per conto proprio o di terzi, 

in concorrenza con l'imprenditore, né divulgare notizie attinenti all'organizzazione e ai metodi di produzione 

dell'impresa, o farne uso in modo da poter recare ad essa pregiudizio ". 

 

Art. 2106 c.c. - Sanzioni disciplinari - " L'inosservanza delle disposizioni contenute negli artt. 2104 e 2105 c 

c.c. può dar luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari, secondo la gravità dell'infrazione e in conformità 

delle norme corporative (di contratto collettivo)". 

 

Art. 7 Legge n. 300/70 (Statuto dei Lavoratori) - Sanzioni disciplinari - "Le norme disciplinari relative alle 

sanzioni, alle infrazioni in relazione alle quali ciascuna di esse può essere applicata ed alle procedure di 

contestazione delle stesse, devono essere portate a conoscenza dei lavoratori mediante affissione in luogo 

accessibile a tutti. Esse devono applicare quanto in materia è stabilito da accordi e contratti di lavoro ove 

esistano. 

Il datore di lavoro non può adottare alcun provvedimento disciplinare nei confronti del lavoratore senza avergli 

preventivamente contestato l'addebito e senza averlo sentito a sua difesa. 

Il lavoratore potrà farsi assistere da un rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce o conferisce 

mandato. 

Fermo restando quanto disposto dalla L. 15 luglio 1966, n. 604, non possono essere disposte sanzioni 

disciplinari che comportino mutamenti definitivi del rapporto di lavoro; inoltre, la multa non può essere disposta 

per un importo superiore a quattro ore della retribuzione base e la sospensione dal servizio e dalle retribuzioni 

per più di 10 giorni. 

In ogni caso, i provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale non possono essere applicati prima 

che siano trascorsi cinque giorni dalla contestazione per iscritto del fatto che vi ha dato causa. 

(omissis) 
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Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari decorsi due anni dalla loro applicazione”. 

 

Art 238, CCNL Commercio – (provvedimenti disciplinari) 

La inosservanza dei doveri da parte del personale dipendente comporta i seguenti provvedimenti, che saranno 
presi dal datore di lavoro in relazione alla entità delle mancanze e alle circostanze che le accompagnano: 

1. biasimo inflitto verbalmente per le mancanze lievi; 
2. biasimo inflitto per iscritto nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto 1); 
3. multa in misura non eccedente l'importo di 4 ore della normale retribuzione di cui all'art. 206; 
4. sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo di giorni 10; 
5. licenziamento disciplinare senza preavviso e con le altre conseguenze di ragione e di legge. 

Il provvedimento della multa si applica nei confronti del lavoratore che: 

• ritardi nell'inizio del lavoro senza giustificazione, per un importo pari all'ammontare della trattenuta; 

• esegua con negligenza il lavoro affidatogli; 

• si assenti dal lavoro fino a tre giorni nell'anno solare senza comprovata giustificazione; 

• non dia immediata notizia all'azienda di ogni mutamento della propria dimora, sia durante il servizio 
che durante i congedi. 

Il provvedimento della sospensione dalla retribuzione e dal servizio si applica nei confronti del lavoratore che: 

• arrechi danno alle cose ricevute in dotazione ed uso, con dimostrata responsabilità; 

• si presenti in servizio in stato di manifesta ubriachezza; 

• commetta recidiva, oltre la terza volta nell'anno solare, in qualunque delle mancanze che prevedono 
la multa, salvo il caso dell'assenza ingiustificata. 

Salva ogni altra azione legale, il provvedimento di cui al punto 5) (licenziamento disciplinare) si applica 
esclusivamente per le seguenti mancanze: 

• assenza ingiustificata oltre tre giorni nell'anno solare; 

• recidiva nei ritardi ingiustificati oltre la quinta volta nell'anno solare, dopo formale diffida per iscritto; 

• grave violazione degli obblighi di cui all'art. 233, 1° e 2° comma; 

• infrazione alle norme di legge circa la sicurezza per la lavorazione, deposito, vendita e trasporto; 

• l'abuso di fiducia, la concorrenza, la violazione del segreto d'ufficio; 

• l'esecuzione, in concorrenza con l'attività dell'azienda, di lavoro per conto proprio o di terzi, fuori 
dell'orario di lavoro; 

• la recidiva, oltre la terza volta nell'anno solare in qualunque delle mancanze che prevedono la 
sospensione, fatto salvo quanto previsto per la recidiva nei ritardi. 

L'importo delle multe sarà destinato al Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti. Il lavoratore ha facoltà di 
prendere visione della documentazione relativa al versamento”. 
 

 

2 PREVISIONI GENERALI 

 

La violazione dei doveri contenuti nel Modello Organizzativo adottato dalla Società ai seni del D.  Lgs n. 231/01, 

anche se finalizzata al perseguimento di un presunto interesse aziendale, circostanza che non può costituire 

né attenuante né esimente ai fini di cui al presente documento e alla disciplina di cui esso è stato applicativo, 

costituisce inadempimento contrattuale avente rilevanza disciplinare. 

 

L'applicazione delle sanzioni aziendali interne per violazione del Modello prescinde da eventuali giudizi penali 

e dall'esito degli stessi. 

 

Ai sensi dell’art. 6, co. 2 bis del D. Lgs. 231/2001, costituisce altresì violazione del Modello e presupposto di 

applicazione delle relative sanzioni: 

- il mancato rispetto degli obblighi di riservatezza sull’identità del segnalante previsti a tutela del 

dipendente o collaboratore che segnala illeciti; 

- eventuali comportamenti ritorsivi o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per 

motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 

- la violazione delle misure di tutela del segnalante nonché l’effettuazione di segnalazioni con dolo o 

colpa grave, che si rivelino infondate. 

 

Nel caso di accertata infrazione, la Società: 

 

https://www.contrattocommercio.it/art-206-normale-retribuzione
https://www.contrattocommercio.it/art-233-obbligo-del-prestatore-di-lavoro
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- applicherà nei confronti dei propri Dipendenti, le sanzioni disciplinari previste nel paragrafo 3), le quali, 

in conformità alle disposizioni di legge, al CCNL applicabile e al Codice Etico, costituiscono 

integrazione di quanto attualmente disposto nel sistema disciplinare applicato in azienda; 

- eserciterà nei confronti dei componenti il Consiglio di Amministrazione  o dell’Amministratore Unico  

gli   interventi   che   saranno ritenuti  più  idonei  in  relazione  alla  gravità  delle infrazioni   commesse,   

come   meglio  specificato infra al paragrafo 5) del presente Documento;  

- adotterà nei confronti dei collaboratori e dei prestatori autonomi i provvedimenti come meglio 

specificati nel paragrafo 5) del presente Documento. 

 

I provvedimenti citati saranno assunti, ai sensi delle disposizioni di  legge e/o contrattuali  secondo la 

prospettazione di cui al presente Modello Organizzativo adottato dalla Società. 

 

In particolare, le sanzioni disciplinari nei confronti dei dipendenti sino alla qualifica di "primo livello" saranno 

disposte dal Responsabile Risorse Umane in accordo con l’Amministratore Delegato / Unico, anche su 

proposta dell'OdV. Le sanzioni nei confronti dei dirigenti / quadri saranno assunte dall'Amministratore Delegato 

/ Unico, nel rispetto dei poteri conferiti dal CdA, su proposta del Responsabile Risorse Umane e/o dell'OdV. 

Le sanzioni disciplinari nei confronti di uno o più amministratori saranno assunte dall’intero Consiglio di 

Amministrazione e dal Collegio Sindacale laddove nominato. 

 

L'Amministratore Delegato / Unico sarà responsabile di controllare, con l'aiuto dei Dirigenti / Quadri 

responsabili del relativo settore, tutti i rapporti con i collaboratori ed i prestatori autonomi, provvedendo 

all'applicazione delle previsioni contrattuali, in qualsiasi modo connesse con le disposizioni di cui al presente 

Modello. 

 

 

3 SANZIONI DISCIPLINARI PER IL PERSONALE DIPENDENTE 

 

L'applicazione delle seguenti sanzioni disciplinari nei confronti dei Dipendenti della Società prescinde 

dall'eventuale accertamento di responsabilità in sede di procedimento penale ed avverrà in conformità alle 

procedure previste dall'art. 7 della Legge n. 300/70 (Statuto dei Lavoratori) e del CCNL applicato in azienda. 

 

A tutti i Dipendenti verrà data adeguata informazione tramite le Risorse Umane e/o l'attività dell'OdV 

dell'adozione del sistema sanzionatorio di cui al presente Modello. 

 

La tipologia e l'entità delle sanzioni per violazione del presente Modello e del Codice Etico, da considerarsi 

parte integrante dello stesso Modello, saranno adottate in accordo ai principi di gradualità e proporzionalità e 

commisurate in relazione ai seguenti criteri generali: 

 

- intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza o imperizia dimostrate, tenuto 

conto anche della prevedibilità dell'evento; 

- rilevanza degli obblighi violati; 

- responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente; 

- rilevanza del danno o grado di pericolo arrecato alla Società, ai clienti o a terzi e del disservizio 

determinatosi; 

- sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al comportamento del 

lavoratore nei confronti della   Società, degli altri dipendenti   e dei clienti, nonché   ai   precedenti 

disciplinari nell'ambito del biennio previsto dalla legge;  

- concorso nell'infrazione di più lavoratori in accordo tra di loro. 

  

Saranno comunque considerati di rilevante gravità seguenti comportamenti: 

a) condotta non conforme a principi di correttezza verso la Società, gli altri dipendenti, i clienti o i terzi; 

b) inosservanza    degli    obblighi    in    materia    di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro, 

quando non ne sia derivato un pregiudizio per il servizio o per gli interessi della Società; 

c) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio della Società, nei limiti previsti 

dall'art. 6 della L. 300/70; 
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d) altre violazioni dei doveri di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti da 

cui sia derivato disservizio ovvero danno o pericolo per la Società, per i suoi clienti o per terzi;  

e) occultamento, da parte del responsabile della custodia, del controllo o della vigilanza, di fatti e 

circostanze relativi ad illecito uso, manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza 

dell'azienda o ad essa affidati; 

f) violazioni delle prescrizioni di legge previste dall’art. 6, co. 2-bis, del D. Lgs. 231/2001 (c.d. 

Whistleblowing). 

 

 

Sanzioni: 

 

• Biasimo verbale 

Tale sanzione sarà irrogata nei casi di minore gravità di adozione da parte del dipendente di comportamenti 

non conformi alle disposizioni procedurali contenute nel presente Modello, nel Codice Etico e nelle Procedure 

richiamate dagli stessi. 

 

• Biasimo scritto 

La sanzione del biasimo scritto sarà adottata in caso di recidiva nelle mancanze per le quali è previsto il 

biasimo verbale ed in ogni modo nei casi di mancata osservanza delle procedure prescritte caratterizzati da 

una certa gravità, tra i quali, a titolo meramente esemplificativo, la violazione del dovere di cooperazione con 

l'OdV. 

 

• Multa 

La sanzione disciplinare della multa, fino ad un massimo di 4 ore di retribuzione base, sarà irrogata in tutti i 

casi di recidiva oltre la seconda volta nell'anno solare per qualunque delle mancanze che hanno determinato 

l'adozione della sanzione del biasimo verbale ed in caso di recidiva nelle violazioni per le quali è stata adottata 

la sanzione del biasimo scritto. Sarà inoltre adottata la sanzione disciplinare della multa nel caso di 

comportamenti non conformi alle disposizioni procedurali contenute nel presente Modello di maggiore gravità, 

quali, a mero titolo esemplificativo, la mancata redazione della reportistica da parte dei soggetti che vi sono 

tenuti ai sensi del Modello. 

 

• Sospensione dal servizio e dalla retribuzione 

Sarà disposta la sanzione disciplinare della sospensione dal servizio e dalla retribuzione per il massimo di 

giorni previsto dalla normativa, a mero titolo esemplificativo, nei confronti dei dipendenti che, con la mancata 

osservanza delle disposizioni di cui al presente Modello , contravvengono agli interessi della Società e mettano 

in pericolo i beni della stessa; nei confronti dei responsabili di funzione che omettano di segnalare 

comportamenti potenzialmente illeciti posti in essere nell'ambito delle responsabilità loro attribuite, nonché in 

tutti i casi in cui sia commessa recidiva, oltre la seconda volta nell'anno solare, nelle mancanze che hanno 

comportato la sanzione disciplinare della multa. 

 

• Licenziamento  

Nel caso in cui un dipendente, ponga in essere un comportamento costituente uno dei reati previsti dal D. Lgs. 

231/2001 verrà irrogata, indipendentemente dall'area di attività e dall'esistenza di un danno alla Società, la 

sanzione disciplinare del licenziamento senza preavviso. 

Si procederà altresì al licenziamento, con o senza preavviso in funzione della rilevanza del caso, nei casi di 

recidiva, oltre la terza volta nell'anno solare, in qualunque delle mancanze che hanno comportato la 

sospensione dal servizio e dalla retribuzione, nonché, nei confronti del lavoratore che, con grave violazione 

delle disposizioni di cui al presente Modello, nell'ambito delle aree a rischio, abbia cagionato un danno alla 

Società mediante un comportamento non conforme alle prescrizioni. 

 

In questa sede si ritiene opportuno ribadire che è facoltà dell'OdV, a fronte di segnalazioni anonime o al 

ricevimento di provvedimenti da parte dell'Autorità Giudiziaria, effettuare le investigazioni del caso, nel rispetto 

della normativa vigente, del principio del contraddittorio e della tutela della riservatezza. Il dipendente dovrà 

collaborare con l'OdV in modo pieno e trasparente e fornire allo stesso le informazioni eventualmente richieste. 
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4 SANZIONI RELATIVE AD AMMINISTRATORI, DIRETTORE GENERALE, SINDACI ED ORGANISMO 

DI VIGILANZA 

 

Eventuali violazioni del presente Modello compiute dal singolo amministratore, membro del Consiglio di 

Amministrazione, saranno oggetto di specifica segnalazione da parte dell'OdV al Collegio Sindacale laddove 

nominato ed al Consiglio di Amministrazione quale organo collegiale, il quale adotterà gli opportuni 

provvedimenti. Sulle violazioni eventualmente commesse dall'organo amministrativo collegiale nel suo 

complesso, il Collegio Sindacale riferirà direttamente e senza indugio all'Assemblea dei Soci. In ogni caso, per 

violazioni gravi del Modello, l'Assemblea dei soci potrà assumere nei confronti di singoli amministratori o 

dell'intero Consiglio di Amministrazione i provvedimenti che saranno ritenuti più idonei, compresa la revoca 

per giusta causa sino all'esercizio dell'azione di responsabilità ai sensi dell'art. 2476 c.c. 

 

L'eventuale azione di responsabilità nei confronti degli Amministratori per violazione del presente Modello sarà 

promossa in conformità a quanto disposto dalle disposizioni di legge di volta in volta vigenti. 

  

In caso di violazione del presente Modello da parte di un Sindaco, l'OdV informerà il Collegio Sindacale e il 

Consiglio di Amministrazione. Il Collegio Sindacale assumerà i provvedimenti più opportuni in funzione della 

gravità della violazione. Nei casi più gravi, o in ipotesi di violazioni compiute dall'intero Collegio Sindacale, il 

Consiglio di Amministrazione convocherà senza indugio l'Assemblea dei soci per le idonee delibere. 

 

 

Per eventuali violazioni del Modello da parte di membri dell'OdV o comunque riconducibili alla sua condotta, il 

Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale, laddove nominato, provvederà ad 

assumere le sanzioni più opportune, modellate a seconda della gravità dell'infrazione. 

 

In tutti i casi di cui sopra, verificata l’attendibilità della segnalazione e raccolti, nel più breve tempo possibile 

tutti gli elementi di prova che possano essere acquisiti, deve essere convocata l’Assemblea dei Soci con 

inserimento nell’ordine del giorno della discussione in punto di eventuale accertamento dei profili di 

responsabilità e di conseguente eventuale assunzione dei provvedimenti conseguenziali. 

 

In questa sede si ritiene opportuno ribadire che è facoltà della Società e/o dell'OdV, a fronte di segnalazioni o 

al ricevimento di provvedimenti da parte dell'Autorità Giudiziaria, effettuare le investigazioni del caso, nel 

rispetto della normativa vigente, del principio del contraddittorio e della tutela della riservatezza. Il soggetto il 

cui comportamento è soggetto a verifica dovrà collaborare con l'OdV in modo pieno e trasparente e fornire 

allo stesso le informazioni eventualmente richieste.  

 

 

5 SANZIONI RELATIVE AI TERZI DESTINATARI DEL MODELLO 

 

Il presente Sistema Sanzionatorio si applica anche nei confronti dei terzi Destinatari del Modello, non 

dipendenti della Società, quali a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo collaboratori, consulenti e 

partners commerciali e finanziari, fornitori e mandatari in genere, per le violazioni del Modello e del Codice 

Etico adottati dalla Società, in relazione all’eventuale commissione di reati rilevanti ai sensi del D. Lgs. 

231/2001. 

 

I provvedimenti sanzionatori del caso sono adottati secondo un principio di proporzionalità e in ogni caso 

nell’osservanza delle statuizioni contrattuali. 

 

Dette misure potranno consistere, ad esito delle necessarie attività istruttorie finalizzate alla identificazione 

della condotta materiale e della relativa gravità, in provvedimenti graduati come segue: 

• la diffida ad astenersi dalla reiterazione di comportamenti in violazione delle disposizioni di legge, 

del Codice Etico e del Modello; 

• la sospensione delle attività contrattuali per un periodo determinato; 

• la novazione del contratto, ove possibile, con stralcio delle attività in relazione alle quali sia stato 

tenuto un comportamento non corretto; 

• risoluzione del contratto per inadempimento; 

• applicazione di penali, salvo il risarcimento del maggior danno. 



 

Pag. 53 di 53 

 

 

Nell’ottica di coordinare le previsioni di cui al presente documento con i contratti in essere, la seguente clausola 

sarà inserita in ogni contratto con le terze parti in genere ovvero nei contratti già conclusi, potrà essere inserita 

mediante scrittura privata integrativa del contratto già in essere tra le parti: 

 

“il partner/consulente, con la sottoscrizione del presente contratto, si impegna, nei rapporti con il Committente, 

ad attenersi rigorosamente alle norme contenute nel Codice Etico adottato ex D. Lgs. 231/2001 dal Consiglio 

di Amministrazione, accettandone integralmente tutti i termini e le condizioni che dichiara di ben conoscere in 

quanto reso noto al pubblico sul sito www.odosgroup.it nell’apposita sezione certificazioni. In caso di violazione 

del suddetto Codice Etico nonché in caso di violazione delle norme di cui al D. Lgs. 231/2001, che sia 

riconducibile alla responsabilità del Terzo e/o dei suoi incaricati e/o collaboratori, sarà facoltà della Società 

adottare le misure sanzionatorie di cui ai citati documenti ed eventualmente risolvere, di diritto e con effetto 

immediato ex art. 1456 del Codice Civile, il presente contratto a mezzo di semplice comunicazione scritta, 

fatto salvo, in ogni caso, ogni altro rimedio di legge, ivi incluso il diritto al risarcimento degli eventuali danni 

subiti. Fermo restando quanto sopra, resta inteso che il Terzo dovrà manlevare sostanzialmente e 

processualmente e tenere indenne, a semplice richiesta e senza facoltà di opporre eccezioni, la Società e, per 

essa, i suoi aventi causa, sindaci, amministratori e dipendenti da qualsiasi pretesa, danno e/o richiesta, ivi 

inclusi i costi legali, che possa essere da terzi avanzata in relazione ad eventuali violazioni del predetto Codice 

Etico, nonché in relazione ad eventuali violazioni delle norme di cui al D. Lgs. 231/2001”.  

 

L'OdV avrà la facoltà di compiere le indagini e le verifiche ritenute opportune a seguito di segnalazioni o a 

seguito di provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria di possibili violazioni del Codice Etico. I collaboratori, 

consulenti e partner dovranno collaborare in modo pieno e trasparente con l'OdV e fornire allo stesso le 

informazioni richieste. 

 

 

6 IL RISARCIMENTO DEL DANNO 

 

La Società ribadisce in questa sede che la violazione degli obblighi contenuti nel presente Modello, anche se 

finalizzata al perseguimento di un presunto interesse aziendale, costituisce inadempimento contrattuale ed 

illecito disciplinare.  

 

Odos Servizi non intende perseguire alcun vantaggio derivante da un fatto illecito e persegue rigorosamente 

una gestione etica e conforme a legge e regolamenti del business aziendale e pertanto, nella eventualità in 

cui un reato sia stato commesso, e quando anche vengano tenute condotte che possano far dubitare che sia 

stata tenuta una condotta non corretta che possa far ritenere la ricorrenza di un reato o la sua prossima 

commissione, la Società procede ad adottare non solo le necessarie misure cautelative ma anche quelle 

sanzionatorie e risarcitorie del caso, rigettando fermamente qualsiasi illecito vantaggio o beneficio comunque 

venuto ad esistenza. 

 

Ove venga provata la commissione del reato da parte di uno dei Destinatari del Modello, siano essi Dipendenti 

della Società, Amministratori, Sindaci, o terzi in genere, ed in aggiunta alle sanzioni elencate nel presente 

Documento, la Società si riserva sin da ora ogni diritto al risarcimento di ogni danno così arrecato alla stessa. 

L’ipotesi risarcitoria nei casi contemplati potrà prendere corpo anche nel caso in cui siano tenute condotte non 

trasparenti ed in ogni caso non corrette che, pur non integrando una fattispecie di reato rilevante, possano in 

ogni caso determinare danno alla reputazione della Società. 

 

La Società nei casi contemplati potrà agire sia per il risarcimento dei danni patrimoniali che per quelli non 

patrimoniali quali conseguenza diretta ed indiretta delle violazioni perpetrate.  

 

 

  


